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TRATTAMENTO FINE RAPPORTO

E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

(DPCM 20.12.99 – G.U. n. 111 del 15.5.2000 

e DPCM 2.3.01 – G.U. n. 118 del 23.5.2001)

1.
CHE COS’È IL TFR?


L’art. 2120 del Codice Civile afferma che “in caso di cessazione del contratto a tempo indeterminato è dovuta al prestatore di lavoro un’indennità proporzionale agli anni di servizio, salvo il caso di licenziamento per di lui colpa o di dimissioni volontarie”.

Il suddetto articolo è stato poi modificato dalla Legge 29.5.82 n. 297, introduttiva del trattamento di fine rapporto, che ha previsto l’estensione di tale istituto “in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro subordinato”, anche a termine. 

Pertanto, 

in ogni caso di cessazione del rapporto di lavoro subordinato,

il lavoratore ha diritto ad una indennità di fine rapporto.

La Legge di riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare (Legge 335/95) ha esteso l’istituto del T.F.R. ai nuovi assunti delle Pubbliche Amministrazioni ed ha affidato alla contrattazione collettiva le modalità di attuazione.

Quanto disposto dalla Legge 335/95 è stato successivamente integrato dalle Leggi 449/97 e 448/98, che hanno collegato l’introduzione del TFR all’avvio della previdenza complementare per il pubblico impiego.

L’accordo quadro nazionale in materia di trattamento di fine rapporto e previdenza complementare per i dipendenti pubblici, sottoscritto tra l’ARAN e le Organizzazioni Sindacali il 29.7.99 è stato recepito nel DPCM 20.12.99, pubblicato sulla G.U. del 15.5.2000 n. 111 e reso applicativo dalle circolari 
INPDAP n. 29 dell’8.6.2000, n. 45 del 26.10.2000, n. 1 dell’11.1.2001 e n. 11 del 12 marzo 2001. Successivamente sulla gazzetta ufficiale n. 118 del 23.5.01 è stato pubblicato il DPCM 2.3.01 che ha recepito le novità introdotte dalla Legge 388/2000 (Legge finanziaria 2001).

Il Trattamento di Fine Rapporto si calcola sommando per ciascun anno di servizio una quota pari e comunque non superiore all’importo della retribuzione dovuta per l’anno stesso, diviso per 13,5. 

La quota è proporzionalmente ridotta per le frazioni di anno, computandosi come mese intero le frazioni di mese uguali o superiori a 15 giorni.

Quindi anche in caso di cessazione dopo un periodo di servizio di almeno 15 giorni

(v. supplenze brevi, senza soluzione di continuità), spetta il pagamento del TFR. L’unico vincolo è che il servizio di

almeno 15 giorni si collochi all’interno di un singolo mese.

Viceversa per un servizio di 

15 giorni ma a cavallo di due mesi non spetta alcunchè.

(es. dal 18.11.00 al 12.12.00)


INOLTRE:


il servizio

deve essere prestato:


· senza soluzione di continuità, 

· alle dipendenze della stessa istituzione scolastica 

· e con il medesimo contratto. 



Esempi:

1)
giorni 20

nello stesso mese,

 senza soluzione

 di continuità

di cui:

10 giorni presso la scuola elementare

e 10 giorni presso la scuola materna 

della stessa istituzione scolastica


NON

spetta il TFR



2)
giorni 20

nello stesso mese,

 senza soluzione

 di continuità

di cui:

10 giorni presso il primo Circolo 

e 10 giorni  prestati presso  il  secondo 

                   Circolo 


NON

spetta il TFR



3)
giorni 20

nello stesso mese,

 senza soluzione

 di continuità

di cui:

5 giorni presso la scuola materna

e 15 giorni presso la scuola elementare

della stessa istituzione scolastica


SPETTA il TFR 

(solo per i 

15 giorni della

scuola Elem.)


2.
BASE RETRIBUTIVA DEL TFR

La base di computo di ciascun accantonamento annuale è la retribuzione “dovuta” nell’anno di riferimento a titolo fisso e continuativo:

a)  Stipendio tabellare (R.B.)

b)  Indennità integrativa speciale 

c)  Retribuzione individuale di anzianità: (docenti = retribuzione professionale;

 
   ATA = compenso individuale accessorio)

d) XIII mensilità
e) Quota figurativa di incremento del 2,50%  (Opera Previdenza per i dipendenti

pubblici) calcolata sulla retribuzione utile ai fini del Trattamento di Fine Rapporto (anche per i  neo-assunti)

3.
CALCOLO DEL TFR

Per ogni anno di servizio si accantona una quota della retribuzione utile che viene così determinata: Totale annuo lordo 




13,5

· Il quoziente così determinato (totale annuo lordo diviso 13,5),  rappresenta il: 7,41%  della retribuzione 
· Per i dipendenti pubblici, tale quoziente viene diminuito dello 0,50% (corrispondente al Fondo garanzia INPS al quale sono assoggettati solo i privati)
· Pertanto la quota da accontonare, per i dipendenti pubblici, è pari al 6,91% del totale annuo lordo.



A maggior chiarimento si riporta di seguito un esempio:

1)         Docente di scuola media inferiore a tempo determinato


        con retribuzione iniziale annua lorda (CCNL 15.3.2001) di L. 20.885.000



a) Stipendio tabellare annuo lordo
20.885.000



b) I.I.S. annua  lorda 
12.507.588



c) Retribuzione professionale   
2.592.000



Totale 1)

d) XIII mensilità (su Retribuzione. Base + I.I.S.)
35.984.588

2.782.715



Totale 2) 
38.767.303



Quota figurativa di incremento del 2,50% su L. 38.767.303
969.182



Totale generale annuo lordo
39.736.485



L. 39.736.485   x   6,91%   =   2.745.791  (quota annua di accontonamento)



Le quote accantonate, con esclusione di quella maturata nell’anno, vengono rivalutate su base composta al 31 dicembre mediante:

· applicazione tasso fisso dell’1,5%

· 75% dell’aumento dell’indice ISTAT, rispetto al mese di dicembre dell’anno precedente. (per il 2000 la rivalutazione di legge è stata del 3,5%)

Naturalmente per le supplenze inferiori all’anno, l’importo del TFR è proporzionato ai mesi di servizio. 
Il Trattamento di Fine Servizio (indennità di buonuscita), a differenza del TFR ha una base contributiva pari all’80% dello stipendio e al 60% dell’80% dell’Indennità Integrativa Speciale, comprensivi di XIII^, maturati alla data di cessazione. Spetta dopo almeno un anno di iscrizione al Fondo di previdenza (ex ENPAS) ed è pari a tanti dodicesimi della base contributiva quanti sono gli anni di servizio utili. 



4.
I SOGGETTI:

Sono interessati al regime del TFR:

1. I dipendenti pubblici con contratto di lavoro a tempo indeterminato 

NEO ASSUNTI dopo il 31.12.2000

2. I dipendenti pubblici con contratto di lavoro a tempo indeterminato
IN ESSERE al 31.12.2000

3. I dipendenti pubblici con contratto di lavoro a tempo determinato
INIZIATO SUCCESSIVAMENTE al 30.5.2000

4. I dipendenti pubblici con contratto di lavoro a tempo determinato 

IN ESSERE al 30.5.00

IPOTESI 1.






Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO INDETERMINATO NEO ASSUNTI dopo il 31.12.2000




Il DPCM 20.12.99 che disciplina la materia, come modificato dal DPCM 2.3.01 cha ha recepito le novità introdotte dalla Finanziaria 2001 (legge 388/2000) prevede l’adesione  per questi lavoratori, a carattere volontario, ad un “Fondo Pensione”.

In caso di iscrizione ad un fondo pensionistico complementare, l’intero accantonamento annuale del TFR sarà integralmente conferito al “Fondo”. L’importo accumulato potrà essere corrisposto sotto forma di capitale solo in parte, (somma non superiore a 1/3 dell’intera prestazione) mentre la restante parte dovrà essere erogata sotto forma di rendita  (pensione).



IPOTESI 2.






Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO INDETERMINATO IN ESSERE al 31.12.2000





· Il DPCM 2/3/01 prevede per questi lavoratori “l’opzione” dall’indennità di buonuscita al trattamento di fine rapporto, mediante la sottoscrizione obbligatoria di un fondo pensionistico complementare di cui al decreto lgs. 124/93, come modificato dal decreto lgs. 47/2000.

· Dalla data di opzione le quote del TFR saranno calcolate applicando le regole dell’art. 2120 del codice civile.

· Il computo dell’indennità di Fine Servizio (Indennità di Buonuscita) già maturata dal dipendente fino alla data di opzione, mediante sottoscrizione di modulo di adesione al Fondo Pensione, sarà effettuato secondo le regole della previgente normativa 

· In questo caso dalla data di opzione, ai sensi dell’art. 69 co. 56 della Legge 27.12.1997 n. 449, non si applica più il contributo previdenziale Opera Previdenza del 2,50% sulla retribuzione lorda; ciò non determina effetti sulla retribuzione netta complessiva, in quanto a norma del co.3 art. 1 DPCM 20.12.99, la retribuzione lorda viene ridotta in misura pari al contributo previdenziale obbligatorio soppresso (2,50%) e, contestualmente viene stabilito un recupero in ugual misura, attraverso un “incremento figurativo” ai fini previdenziali e dell’applicazione delle norme sul TFR. 

· Una quota pari all’1,50% del contributo soppresso viene destinata al finanziamento della previdenza complementare (art. 59 co. 56 Legge 449/97)
A maggior chiarimento si riportano due esempi :



Esempio a):  Direttore S.G.A.   già in servizio a tempo indeterminato   al 31.12.2000 che rimane in regime di TFS (indennità  buonuscita)




R.B. annua lorda (Fascia da  15 a 20 anni)
23.622.996

I.I.S. annua lorda
12.354.528




Totale
35.977.524

Ritenute:






Inpdap
8,75%
su 100% di:
35.977.524
3.148.033


F. credito
0,35%
su 100% di:
35.977.524
125.921


O. P.
2,50%
sull’ 80% di
23.622.996
472.460
(1)

O. P.
2,50%
su 60% dell’80%
12.354.528
148.254
(1)



Totale ritenute

3.894.668



Imponibile Fiscale

32.082.856



Esempio b): Direttore S.G.A.   già in servizio a tempo indeterminato    al 31.12.2000 che opta per il TFR,  mediante sottoscrizione di un “fondo pensionistico”




R.B. annua lorda (Fascia da 15 a a 20 anni)
23.622.996

I.I.S. annua lorda
12.354.528




Totale 1)
35.977.524

Riduzione:

Opera Previdenza (472.460+148.254) – art. 69 co. 56 Legge 449/97)
620.714




Totale 2)
35.356.810

Montante previdenziale: (35.356.810+620.714) 35.977.524      (1)









Inpdap
8,75%

35.977.524
3.148.033


F. credito
0,35%

35.977.524
125.921




Totale ritenute

3.273.954



Imponibile Fiscale

32.082.856



(1)
Per garantire al dipendente la stessa retribuzione netta complessiva, il soppresso contributo Opera Previdenza (in questo caso di L. 620.714 dato da: L. 472.460 + 148.254)  viene ”figurativamente inserito nel montante previdenziale” unicamente per determinare l’imponibile fiscale.
Di conseguenza il netto da pagare è  uguale sia per chi ha scelto di rimanere nel regime di TFS sia per chi ha optato per il TFR



N.B.
Per il personale del comparto scuola è già stato istituito il primo “Fondo Nazionale Pensione Complementare” (ARAN 14.3.2001 – G.U. n. 86 del 12.4.2001)

IPOESI 3.



Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO DETERMINATO iniziato successivamente al 30.5.2000



Il DPCM 20/12/99 prevede per questi lavoratori l’assoggettamento automatico al regime del TFR. Alla cessazione dal servizio l’istituzione scolastica comunicherà all’INPDAP le retribuzioni utili ai fini del TFR, secondo un “prospetto di liquidazione mod. TFR/1”.

Per la tipologia di personale che abitualmente tratta la scuola (supplenti), è quasi scontato che il lavoratore possa vantare prestazioni di servizio ante 30/5/00:’ il comma 9 dell’art. 1 del decreto citato prevede la possibilità di riscatto dei suddetti servizi. 

Si possono presentare due casi:


a)
Riscatti per rapporti di lavoro a T.D. prestati anteriormente al 30/5/00 che hanno originato TFS

I rapporti di lavoro a T.D. che abbiano originato il diritto ad una prestazione ai fini dell’indennità di buonuscita (almeno 1 anno di servizio), purchè non liquidata, saranno oggetto di TFR ai sensi dell’art. 2120 c.c. e seguenti; il computo del TFS (ind. buonuscita maturata fino a tale data) sarà effettuato secondo le regole della previgente normativa e costituirà montante che, unitamente alle quote di TFR accantonate nel periodo successivo al 30/5/00 e il termine del rapporto, formerà il complessivo trattamento di fine rapporto.




b)
Riscatti per rapporti di lavoro a T.D. prestati anteriormente al 30/5/00 che NON hanno originato TFS


Il decreto in esame, all’art. 1 comma 9, dispone che i lavoratori possano riscattare i periodi di lavoro prestato a t.d. svolti precedentemente al 30/5/00 e che non abbiano dato luogo ad altre forme di previdenza (è possibile riscattare solo i periodi di lavoro e quindi sono esclusi i periodi di studi universitari).

In questo caso si procede nel seguente modo: 

· Riscatto delle supplenze ante 30.5.00 mediante mod. PR/1; L’importo del riscatto costituirà la quota da accantonarsi ai fini del TFR. - I servizi chiesti a riscatto, durante il rapporto di lavoro sono assoggettati alla prescrizione quinquennale 

· Liquidazione TFR per servizi successivi al 30.5.00 con mod. TFR/1 (v. esempio 2/1b- ROSSI).

N.B 
La domanda di riscatto deve essere presentata

in costanza di servizio.

IPOTESI 4.


Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO DETERMINATO in essere al 30.5.00




Anche in questa situazione si possono presentare due casi:


a)
Servizi 

Ante 30/5/2000

Senza soluzione di continuità

Pari o superiore all’anno

La norma recita che in questi casi il computo dell’indennità di fine servizio (indennità di buonuscita n.d.r.)  maturata fino al 30.5.2000 sarà effettuato secondo le regole della previgente normativa. La rivalutazione e la liquidazione della quota così calcolata unitamente alle quote di trattamento di fine rapporto maturate a far tempo dal 31.5.00 saranno effettuate secondo le norme previste dal  DPCM.
Pertanto, la scuola invierà all’INPDAP:

· Modello PL/1 per il periodo fino al 30.5.2000, comprensivo di eventuali riscatti per i quali sia stata presentata regolare richiesta entro l’entrata in vigore del DPCM (30.5.2000) (per esempio: laurea); la base retributiva è quella al 29.5.2000;

· Modello TFR/1 per il periodo dal 31.5.2000 alla cessazione dal servizio.



b)
Servizi 

ante 30/5/00 

senza soluzione 

di continuità

 inferiori all’anno



In questo caso l’Istituzione Scolastica dovrà inviare all’INPDAP il Mod. TFR/1 che riporterà tutte le retribuzioni utili ai fini del TFR, per l’intero periodo compreso quello svolto, senza soluzione di continuità, prima del 30.5.2000 (v. esempio 2/2b – VERDI).

5.
LE ASSENZE AI FINI DEL TFR


Nella circolare dell’INPDAP  n. 11 del 12.3.2001 è riportato il prospetto indicante le tipologie di assenza e la loro valutabilità. 

6.
ENTE EROGATORE

La legge affida all’INPDAP il ruolo di Ente preposto all’accantonamento e liquidazione del TFR al personale delle pubbliche amministrazioni, compresa la Scuola, anche con rapporto di lavoro a tempo determinato, inferiore a 12 mensilità. 

7.
TERMINI DI PAGAMENTO

Sono previsti gli stessi termini di pagamento del TFS (indennità di buonuscita). Il diritto alla liquidazione è soggetto a prescrizione quinquennale.


Per le supplenze brevi (considerate cessazione per limiti di servizio) l’Istituzione Scolastica è tenuta a trasmettere all’INPDAP il progetto di liquidazione del TFR entro 15 giorni dalla cessazione dal servizio


L’INPDAP corrisponderà il TFR nei 3 mesi successivi, decorsi i quali sono dovuti gli interessi.

8.
SUPERSTITI

In base all’art. 2122 c.c., in caso di  morte del lavoratore il TFR deve essere corrisposto a favore del coniuge, dei figli e, se vivevano a carico del lavoratore, a parenti entro il 3° grado ed affini entro il 2° grado


Parenti entro il 3° grado


Affini entro il 2° grado






1° grado:


genitori

figli


1° grado:


suoceri

nuore - generi




2° grado:


fratelli 

nonni 

nipoti (figli di figlio)


2° grado:


fratelli

nonni

nipoti
del coniuge


3° grado:


zii

nipoti (figli di fratello)
bisnonni

pronipoti







9.
ANTICIPAZIONI

Il dipendente con almeno 8 anni di servizio, in costanza di rapporto di lavoro, può ottenere una anticipazione non superiore al 70% del trattamento cui avrebbe diritto in caso di cessazione dal servizio al momento della richiesta, nel limite del 10% annuale degli aventi titolo e comunque del 4% del totale dei dipendenti.

E’ prevista per i seguenti casi:

1)   acquisto prima casa

2)   spese sanitarie

3)   spese per fruizione congedi per maternità di cui alla L. 53/2000.

10.
contributo previdenziale


Il  TFR viene accantonato dal datore di lavoro che deve versare all’INPDAP il contributo previdenziale nella misura del 9,60 % della base contributiva stabilita per il TFS (80% dello stipendio e 60% dell’80% dell’Indennità Integrativa Speciale).

11.
FONDI PENSIONE

Il decreto lgs. 124/93 come modificato dal D. Lgs. 47/2000 prevede la facoltà per il lavoratore dipendente di aderire ad un fondo pensionistico complementare versando fino al 12% del proprio reddito e comunque non oltre L. 10.000.000. 


Esistono due categorie di Fondi:


FONDI CHIUSI


Si rivolgono a gruppi omogenei di lavoratori, appartenenti ad una stessa categoria.

Possono nascere in seguito a contratti collettivi o accordi promossi da sindacati o associazioni di categoria di rilievo almeno regionale.







FONDI APERTI:


Si rivolgono a tutti i lavoratori per i quali non operano “Fondi chiusi”

Vengono istituiti direttamente dai gestori autorizzati (compagnie di assicurazione, banche, società di intermediazione mobiliare (SIM) e società di gestione del risparmio.






N.B.:
Prima di operare i “Fondi” devono essere autorizzati dalla COVIP

(Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione).




LA PRESTAZIONE

· L’iscrizione al fondo dà diritto a percepire una pensione integrativa rispetto a quella normale, che può essere di vecchiaia  (65 anni per uomini – 60 per donne) dopo 5 anni di permanenza nel Fondo, o di anzianità dopo 15 anni di permanenza nel Fondo

· L’importo accumulato viene convertito in rendita vitalizia (pensione); in alternativa (sino al 50% dell’importo maturato) si può ottenere il capitale in unica soluzione.

· I “Fondi chiusi” hanno comunque regole diversificate sia per i requisiti di accesso, sia per i periodi di permanenza.

· Con le nuove regole sulla tassazione, in vigore dall’1.1.2001 (D. Lgs. 47/2000 e circolare applicativa Ministero Finanze n. 29 del 20.3.2001)  è conveniente utilizzare un capitale non superiore ad 1/3.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 



1
Art. 2120 codice civile



2
Legge 297 del 29.5.82: “Disciplina del Trattamento di Fine Rapporto e norme in materia pensionistica”.



3
D. Lgs. 124 del 21/4/93:”Disciplina delle forme pensionistiche complementari, a norma dell’art. 3, comma 1, lettera v), della legge 23/10/92 n. 421”.


4
LEGGE 8.8.95 n. 335: “Riforma del sistema pensionistico obbligatorio e complementare”



5
LEGGE 449 del 27.12.97: “Misure per la stabilizzazione della Finanza pubblica”


6
Legge 448 del 23.12.98: “ Misure di finanza pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo”. 


7
ARAN  29.7.99 “Accordo quadro nazionale in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici” 


8
DPCM 20.12.99 (G.U. 15.5.00 n. 111): “Trattamento di Fine Rapporto e istituzione dei Fondi pensione dei pubblici dipendenti”.



9
Circ. INPDAP N. 29 dell’ 8.6.00: “Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensione complementare dei pubblici dipendenti


10
Circ. INPDAP N. 45 del 26.10.2000: “Istruzioni operative inerenti l’applicazione delle disposizioni contenute nel DPCM 20.12.999 in tema di trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensionistici complementari dei pubblici dipendenti”


11
D. Lgs. 47/2000: “Riforma fiscale della previdenza complementare”


12
Informativa INPDAP n. 1 del 11.1.2001: “Istruzioni operative inerenti il versamento dei contributi in applicazione del DPCM 20.12.99 in tema di trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi pensionistici complementari dei pubblici dipendenti”


13
Circ. INPDAP N. 11 del 12.3.2001: “Trattamenti di fine servizio (indennità di buonuscita, indennità premio servizio) e trattamento di fine rapporto (DPCM 20.12.99)”


14
DPCM 2.3.2001 (G.U. n. 118 del 23.5.2001: “Trattamento di fine rapporto e istituzione dei fondi dei pubblici dipendenti”.



ALLEGATI

Nota: 

I seguenti allegati vengono distribuiti contemporaneamente alla presente,

ma con plico a parte

ESEMPIO 2/1b  ROSSI Anna
16
Docente scuola media inferiore a tempo determinato
16
ESEMPIO 2/2b  VERDI Bruno
20
Docente di scuola media superiore a tempo determinato con servizio in essere al 30.5.2000:

fac-simile dichiarazione per liquidazione TFR

ALL’INPDAP

SEDE PROVINCIALE 

di _____________________ 


.....l.... sottoscritt.. ___________________________________________

nat.... a ______________________________________ il _________________

ai fini della liquidazione del Trattamento di Fine Rapporto, per il servizio 

prestato  presso ___________________________________________________

dal _________________ al __________________ per n. giorni: ____________

dal _________________ al __________________ per n. giorni: ____________

dal _________________ al __________________ per n. giorni: ____________

DICHIARA

· di NON prestare  più servizio presso altra Pubblica Amministrazione iscritta all’INPDAP 

· ovvero che tra l’uno e l’altro servizio c’è stata soluzione di continuità (1)
data, __________________









Firma 







____________________________

(1) Contrassegnare la voce che interessa;  nel caso di più servizi contrassegnare entrambe 

le voci
ESEMPIO 2/1b  ROSSI Anna

Docente scuola media inferiore a tempo determinato 

(supplenza breve) con il seguente servizio:

Anno scol. 1998/99:

c/o SMS. VIOLA 
dal 29.9.98
al 29.3.99
mesi 6 gg. 1    b)

Anno scol. 1999/2000:

c/o SMS. VIOLA
dal 12.10.99

dal 20.3.200
al 20.10.99

al 10.4.200
gg. 9       b)

gg. 21      b)

Anno scol. 2000/2001:

c/o SMS. DANTE
dal 18.12.000

dal 18.1.2001

dal 1.3.2001
al 22.12.2000

al 14.2.2001

al 26.4.2001
gg. 5   a)

gg. 28  a)

m. 1 gg. 26  a)



a) Il periodo utile ai fini del TFR è di mesi due, poichè si tralascia il periodo dal 18.1. al 14.2 .in quanto inferiore a 15 giorni nello stesso mese.

b) Per i periodi di servizio precedente il 30.5.2000 la docente ha presentato in data 26.4.2001 domanda di riscatto (PR/1) per un servizio totale di mesi 7 e giorni 1.

ESEMPIO 2/2b  VERDI Bruno

Docente di scuola media superiore a tempo determinato con servizio in essere al 30.5.2000:

dal 25.9.99 al 30.6.2000 

Nota: il servizio precedente il 30 maggio 2000 non ha dato luogo a TFS -(indennità di buonuscita) 

RATTAMENTO FINE RAPPORTO E PREVIDENZA COMPLEMENTARE

(DPCM 20.12.99 – G.U. n. 111 del 15.5.2000 

e DPCM 2.3.01 – G.U. n. 118 del 23.5.2001)

INDICE

2CHE COS’È IL TFR?

BASE RETRIBUTIVA DEL TFR
3
CALCOLO DEL TFR
4
1) Docente di scuola media inferiore a tempo determinato
4
I SOGGETTI:
5
Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO INDETERMINATO NEO ASSUNTI dopo il 31.12.2000
6
Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO INDETERMINATO

IN ESSERE al 31.12.2000
6
Esempio a):  Direttore S.G.A.   già in servizio a tempo indeterminato   al 31.12.2000 

                      che rimane in regime di TFS (indennità  buonuscita)
7
Esempio b): Direttore S.G.A.   già in servizio a tempo indeterminato    al 31.12.2000

                     che opta per il TFR,  mediante sottoscrizione di un “fondo pensionistico”
7
Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO DETERMINATO

 iniziato successivamente al 30.5.2000
8
Riscatti per rapporti di lavoro a T.D. prestati anteriormente al 30/5/00 

che hanno originato TFS
8
Riscatti per rapporti di lavoro a T.D. prestati anteriormente al 30/5/00 

che NON hanno originato TFS
8
Dipendenti pubblici con contratto di lavoro a TEMPO DETERMINATO 

IN ESSERE al 30.5.00
9
LE ASSENZE AI FINI DEL TFR
9
ENTE EROGATORE
10
TERMINI DI PAGAMENTO
10
SUPERSTITI
10
                        Gradi di parentela............................................................................................10
ANTICIPAZIONI
11
contributo previdenziale
11
FONDI PENSIONE
11
FONDI CHIUSI
11
FONDI APERTI:
11
NORMATIVA DI RIFERIMENTO
12
ALLEGATI
14
fac-simile dichiarazione per liquidazione TFR
15
ESEMPIO 2/1b  ROSSI Anna
16
Docente scuola media inferiore a tempo determinato
16
ESEMPIO 2/2b  VERDI Bruno
20
Docente di scuola media superiore a tempo determinato con servizio in essere al 30.5.2000:
20

 

Questo lavoro,

a cura del gruppo formazione e aggiornamento dell’ACADIS,

è il seguito del numero speciale di Informacadis del mese di Dicembre 2000

in cui sono state trattate:

“LA CESSAZIONE DAL SERVIZIO” 

e “LA CONCESSIONE DELLA PENSIONE”

(prima e seconda parte) 
Notiziario dell’Associazione Direttori Amministrativi della Scuola
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